
TRENTO. In Consiglio provinciale 
vige una sorta di tregua armata. 
Le dimissioni da vicepresidente 
di Alessandro Olivi potrebbero 
innescare una specie di effetto 
domino in grado di portare an-
che all’addio di Walter Kaswal-
der dalla poltrona più alta di pa-
lazzo Trentini. Per il momento, 
si tratta più di suggestioni che di 
un vero e proprio progetto poli-
tico. Quello che è certo è che 
l’ufficio di presidenza deve deci-
dere se presentare ricorso con-
tro la sentenza del giudice del la-
voro Giorgio Flaim che ha con-
dannato il Consiglio provinciale 
per il licenziamento dell’ex se-
gretario particolare di Kaswal-
der, Walter Pruner. Una senten-
za che rischia di costare molto 
cara al Consiglio, più di 250 mila 
euro. Il presidente al momento 
ha affidato un incarico per stu-
diare l’opportunità del ricorso. 
Nella decisione avranno un ruo-
lo importante gli esponenti su-
perstiti  dell’opposizione,  Mi-
chele Dallapiccola e Filippo De-
gasperi. I due potrebbero bloc-
care la decisione di fare ricorso 
in appello, ma in questo caso ne-
gherebbero al Consiglio l’oppor-
tunità di  ribaltare la  sentenza 
contribuendo al danno econo-
mico, oppure potrebbero deci-
dere uno di assentarsi e l’altro di 
votare contro lasciando così per 
intero la responsabilità della de-
cisione alla maggioranza. 

Ma  proprio  la  maggioranza  
potrebbe decidere che l’avven-
tura di Kaswalder sulla poltro-
na di presidente del Consiglio 
provinciale sia arrivata al capoli-
nea. L’occasione potrebbe esse-
re  il  necessario  rimpasto,  tra  
qualche mese, in giunta regiona-
le. Maurizio Fugatti prenderà il 
posto  di  presidente  che  nella  
prima metà della legislatura era 
di Arno Kompatscher. Con que-

sto avvicendamento ci sarà an-
che un ribaltone degli assessori. 
Claudio Cia, da tempo su posi-
zioni molti distanti dalla mag-
gioranza, potrebbe essere defe-
nestrato lasciando un posto libe-
ro in giunta. Un posto che po-
trebbe far comodo per sistema-
re Kaswalder in uscita dalla pre-
sidenza del Consiglio provincia-
le. In questo modo l’esponente 
degli Autonomisti popolari non 
verrebbe  umiliato  e  potrebbe  
anche decidere di dimettersi e 
ritirarsi in buon ordine con un 
premio  di  consolazione  mica  
male. 

Tutti da fare i giochi per le pol-
trone più alte del Consiglio pro-
vinciale. Alla presidenza potreb-

be andare Mario Tonina, espo-
nente moderato e centrista del-
la maggioranza e vicepresiden-
te della giunta provinciale. Toni-
na sarebbe la figura ideale per 
uscire dal clima di rottura che si 
è venuto a creare in questi mesi 
a causa degli atteggiamenti di 
Kaswalder. Come vice di Toni-
na, potrebbe essere scelto Gior-
gio  Tonini,  figura  prestigiosa  
che potrebbe dare lustro al Con-
siglio.  Intanto,  però,  palazzo  
Trentini vive di scontri. Ieri Pao-
lo Ghezzi ha annunciato di non 
voler partecipare alla giornata 
dell’Autonomia, il 5 settembre, 
in aperta polemica proprio con 
Kaswalsder accusato di non ri-
spettare le opposizioni.

La maggioranza ora pensa
al dopo Kaswalder
Il futuro. La vicenda della condanna del Consiglio provinciale nella causa Pruner potrebbe
spingere verso un avvicendamento in occasione del rimpasto di metà legislatura in giunta regionale

• La maggioranza potrebbe sostituire Kaswalder con Tonina
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«
Non vado alla giornata 
dell’Autonomia perché 
Kaswalder non rispetta 

le opposizioni
Paolo Ghezzi

TRENTO. «Riteniamo illegittima la 
decurtazione di ulteriori minuti 
per il personale viaggiante da par-
te di Trentino Trasporti, su que-
sto tema deciderà il giudice». Lo 
ha detto ieri Nicola Petrolli, segre-
tario  provinciale  della  Uil  Tra-
sporti che sul tema ha diffuso una 
nota. «Sembra quasi strano, o per 
lo meno incredibile che le decisio-
ni più lesive nei confronti dei lavo-
ratori, vengano prese nel periodo 
estivo; forse pensando che le per-
sone essendo in periodo di vacan-
za o riposo, non considerano che 
qualcuno  possa  rivedere  alcuni  
elementi  contrattuali  rientranti  
nel diritto dei lavoratori; non ci 
soffermiamo per commentare ta-
le atteggiamento ma denunciamo 
alcuni passaggi che prossimamen-
te saranno al vaglio degli organi le-

gali competenti, dove ci rivolgere-
mo per avere una risposta in ma-
niera esaustiva. Ci riferiamo nello 
specifico alla decurtazione di ulte-
riori 5 minuti di pre- post oltre 
quelli rientranti nella contratta-
zione nazionale. Non riusciamo a 
capire  perché  l’azienda  applica  

questa decurtazione ingiustifica-
ta verso i lavoratori. Non saremo 
di certo noi a sentenziare la legitti-
mità o meno di tale decurtazione, 
ci rimettiamo ai nostri uffici legali 
per verificare se ci siano o meno 
gli estremi per procedere contro 
questa disposizione».

TRENTO. Il Consiglio provincia-
le è un ente amico della fami-
glia, certificato “Family Audit 
Executive”. Ora l’ente ha deci-
so di proseguire in questo per-
corso, che lo coinvolge e impe-
gna da cinque anni, e quindi 
nello sforzo di orientare la pro-
pria organizzazione verso solu-
zioni il più possibile vicine alle 
esigenze delle famiglie.

L’ente  ha  intrapreso  nel  
2015 il percorso finalizzato al ri-
lascio di questa innovativa cer-
tificazione, aderendo alla se-
conda sperimentazione nazio-
nale  del  relativo  standard.  
Nell’arco di un triennio, il con-
siglio provinciale ha elaborato, 
adottato e attuato un proprio 
piano aziendale Family Audit, 
soggetto a valutazione annuale 

da parte di un valutatore Fami-
ly Audit. L’approdo è stato pri-
ma la certificazione base, poi la 
certificazione  finale  “Family  
Audit Executive”, riconosciu-
ta dalla Provincia autonoma di 
Trento. Il consiglio ha di recen-
te deciso di proseguire su que-

sta strada, intraprendendo la 
cosiddetta  fase  attuativa  di  
mantenimento,  che  lo  vedrà  
impegnato per ulteriori tre an-
ni, conservando il diritto di uti-
lizzare il marchio Family Audit 
e l’iscrizione nel Registro delle 
organizzazioni certificate.

Politiche sociali
Palazzo Trentini
si impegna per altri
3 anni nella certificazione

TRENTO. «Non si è mai visto che 
un presidente della Provincia 
congeli un tesoretto di 353 mi-
lioni in fondi di riserva. Soprat-
tutto in un momento di crisi 
come questo. Per questo noi 
del Patt abbiamo depositato in 
Consiglio provinciale una pro-
posta di mozione che impegna 
la giunta a fare una variazione 
di bilancio con la quale si indi-
chi i capitoli di spesa in cui ver-
ranno inseriti i soldi a assegna-
ti dallo Stato dopo l’emergen-
za Covid». Ugo Rossi  spiega 
così l’iniziativa che vuol aprire 
un  dibattito  sui  353  milioni  
che sono stati accantonati dal-
la giunta in una fondo a riser-
va. La mozione, firmata oltre 
che da Rossi anche da Michele 
Dallapiccola e Paola Demagri, 
chiede che i fondi vengano usa-
ti al più presto: «Ci sono 353 
milioni parcheggiati sui fondi 
di riserva. Si faccia presto ad 
utilizzarli. Ricordiamo che tut-
to cio’ è avvenuto attraverso 
un sub emendamento deposi-
tato da Fugatti senza dare nes-
suna informazione al  Consi-
glio e che la cosa è stata resa 
evidente solo grazie alla nostra 
opera di controllo e informa-
zione. Il solo fatto che questi 
soldi non siano stati ancora uti-

lizzati per sostenere il sistema 
economico e sociale del Trenti-
no in un periodo difficilissimo, 
che richiederebbe idee ben più 
chiare e ben maggiore velocità 
di azione, la dice lunga sulla or-
mai sempre più evidente inca-
pacità di governo della Lega in 
Trentino. A questo purtroppo 
c’e ben poco da rimediare, se 
non sperare che facciano il più 
presto possibile a mettere in 
campo misure concrete utiliz-
zando tali risorse. Ma c’è un al-
tro aspetto: utilizzare queste ri-
sorse senza un dibattito ed un 
voto del consiglio provinciale, 
come dovrebbe sempre avve-
nire in materia di bilancio, co-
stituisce un precedente insie-
me pericoloso e dannoso per la 
nostra autonomia. Vi sono an-
che precise disposizioni di leg-
ge (recepite e valide anche nel 
nostro  ordinamento  provin-
ciale) che lo impongono. Per 
questo  abbiamo  presentato  
una mozione che impegna il  
governo provinciale a portare 
in consiglio un disegno di leg-
ge urgente che sposti le risorse 
dai fondi di riserva sui fondi 
speciali previsti dalla normati-
va in vigore e che definisca nel 
contempo le misure concrete 
per il loro utilizzo».

Autisti e orari, la Uil attacca:
«Andremo dal giudice»

• È scontro tra la Uil Trasporti e Trentino Trasporti

La polemica
Il segretario Petrolli
contro la decisione
di Trentino Trasporti

• Il Consiglio provinciale impegnato nel conciliare lavoro e famiglia

Il Consiglio provinciale
conferma la via «Family»

• Mozione di Ugo Rossi per impegnare la giunta a spendere i fondi di Roma

Il Patt: «I 353 milioni
di Roma vengano
spesi al più presto»
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